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Iniziati\re di Supporto alla Filiera del Miele

INTERVENTL

Saluto di apertura: C) L' Etichettatura del Miele e Denominazione

Dr.ssa Maria Eleonora Reitano - Veterinario ASL RM H, membro del Massimo Benvenuti - Agronomo Dipartimento delle Politiche di
Comitato Apistico Veterinario della Regione Lazio sviluppo rura_le economico e rurale Direzione Generale sviluppo
rurale, del Mipaaf.

A) Ripristino Siepi, Filiari e Fasce di rispetto a tutela della Biodiversita D) Produzione C.‘e':ﬁﬁcatal.‘ "f' Ma.nuafg df" corretta pr ass.f' oper: ativa )
Dr. Stefano Lucci - Dirigente dellISPRA - Dr. Walter Bellucci dell lSPRA Stefano Trove - Specialista in Chimica e Tecnologie Alimentari
Direttore Tecnico del Laboratorio di Analisi

Chri.va S.r.l.

B) Il Programma MIPAAF/FAI - Ligustica e ultime novita dal . . ] .
Giovanni Formato - Responsabile U.O. Apicoltura dell'lZSLT

Congresso Apimondia 2011
Raffaele Cirone - Presidente FAI- Federazione Apicoltori Italiani Coordina i Lavori: Dr. Francesco Coarell - Presidente ARAL
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